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I DESTINATARI 
 
Il servizio Assistenza Domiciliare Minori (ADM) è rivolto a minori e famiglie che manifestano 

un disagio sociale, in situazioni critiche nelle quali la relazione tra genitori e figli risulta 

disturbata o in cui si rileva un’inadeguatezza sul piano educativo, che si ripercuote 

sugli ambiti di vita della quotidianità, favorendo e alimentando percorsi di marginalità 

sociale. 

Un’attenzione particolare è dedicata alle seguenti fasce: 

- Minori in conflitto con i genitori; 

- Famiglie che vivono in condizioni igieniche e sociali di trascuratezza;  

- Minori che mostrano difficoltà nel percorso di crescita e scolastico 

I destinatari del servizio ADM sono famiglie che presentano una difficoltà a esercitare il 

proprio ruolo, minori interessati da un decreto del Tribunale, famiglie che presentano 

elementi di fragilità a rischio di emarginazione. 

 

L’intervento di ADM, rivolto a minori dagli 0 ai 18 anni, è utilizzato prevalentemente per 

la fascia dei minori che frequentano la scuola dell’obbligo (6-13 anni).  

E’ opportuno sottolineare che l’ADM va erogata in presenza di temporanee situazioni 

conflittuali della famiglia ed è preferibile che non venga praticata con nucleo in stato di 

disagio “cronico”, in quanto la funzione dell’ADM è quella di concorrere a rendere 

autosufficiente il nucleo e contemporaneamente a ridurre il disagio del minore.  

 

Fondamentale per l’avvio di un intervento domiciliare è inoltre il consenso dei genitori 

e degli eventuali altri adulti che convivono nell’abitazione in cui avverrà l’intervento. 
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IL SERVIZIO 
 
SENSO 

Il Servizio di Assistenza Domiciliare Minori nasce dal bisogno di predisporre un intervento 

educativo rivolto a nuclei familiari in difficoltà in una dimensione di attivazione e/o di 

recupero di risorse e potenzialità presenti al loro interno al fine di un processo di crescita 

e sviluppo.  

L’intervento, di carattere preventivo e di sostegno, offre un supporto che possa favorire 

il raggiungimento di uno stato di maggior benessere per il minore e la sua famiglia, che 

stanno attraversando un momentaneo malessere. Persegue lo scopo di tutelare e 

salvaguardare lo sviluppo possibile della personalità del minore, mirando 

all’evoluzione del nucleo familiare in difficoltà e al raggiungimento di un’autonomia 

dei genitori funzionale all’assolvimento dei compiti educativi verso i figli.  

 

Essendo la famiglia un ambito complesso, dinamico e variabile, l’evoluzione del nucleo 

familiare e il cambiamento della situazione di partenza si possono realizzare elaborando 

progetti mirati sulla singola situazione. 

 

OBIETTIVI 

L’ADM è un intervento di carattere educativo con finalità di promozione e di prevenzione, 

indirizzato a nuclei familiari che vivono situazioni di disagio. 

L’obiettivo principale dell’intervento di ADM è attivare nel soggetto e nella sua famiglia 

capacità e potenzialità che in un momento di particolare fragilità il nucleo non vede o 

non riconosce, cercando di renderlo autosufficiente per ridurre il disagio del minore. 

L’operatore attiva il suo intervento in ambito domiciliare e, attraverso l’osservazione, 

attribuisce senso e importanza alle azioni dei soggetti presenti perchè si possa attuare un 

cambiamento. In particolare il servizio ADM deve fornire stimoli che consentano al minore 

di sperimentare le proprie capacità in un’ottica di sostegno e autonomia.  

Questo comporta il raggiungimento di alcuni obiettivi specifici: 

- intervenire a sostegno dei momenti di difficoltà familiare, per aiutare la famiglia 

in un momento di fragilità;  

- favorire nella famiglia le condizioni necessarie per il miglioramento e il 

superamento della situazione di inadeguatezza educativa e relazionale;  

- favorire buone relazioni con i contesti di vita delle famiglie. 

Le funzioni del servizio sono quindi di accompagnamento, di sostegno, di contenimento e 

di mediazione. 
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VALENZA EDUCATIVA 

L’essere in relazione con le dinamiche evolutive del contesto di cui l’educatore entra a 

far parte comporta che la specificità dell’intervento domiciliare consista nel far sì che 

“l’elemento dissonante” cioè l’EDUCATORE, stimoli l’emergere di aspirazioni e capacità 

sopite mantenendo la propria integrità e diversità di ruolo, in un processo di definizione 

di norme e ruoli su cui basare la propria autorevolezza. 

 

I cardini sui quali si costruiscono gli interventi sono quindi: 

- l’identificazione con i minori - canale relazionale privilegiato che permette di 

“sentire”, percepire, in prima persona, le esigenze degli stessi; 

- la separatezza dai soggetti - mezzo che gradualmente si utilizza per introdurre 

elementi di cambiamento e rimandare alle responsabilità di ciascuna parte. 

 

 

 

 

INTERVENTO 

Le principali attività svolte dagli educatori sono sia educative che di gestione della 

quotidianità, con una centralità sulla cura della persona, che viene impiegata in attività 

ludiche e nel sostegno didattico.  

La relazione d’aiuto è intesa come un costante processo di ridefinizione e 

rielaborazione dell’esperienza quotidiana, di confronto diretto sulle osservazioni e sulle 

modalità diverse di affrontare la sofferenza; processo che vede l’educatore e la famiglia 

coinvolti in un reciproco e continuo scambio di informazioni. Costruire insieme alla 

famiglia le possibili alternative per la risoluzione dei problemi, richiede la capacità di 

adattarsi da parte dell’educatore, modificando la propria posizione e sviluppando nel 

frattempo una capacità di ascolto, di comprensione e di valorizzazione del linguaggio 

dell’altro. 

Le modalità di intervento sono realizzate all'interno di specifiche funzioni, che sono così 

indicate: 

- Accompagnamento: costruire con il nucleo familiare una relazione significativa in 

grado di evidenziare e valorizzare gli elementi di risorsa; partendo dai bisogni 

espliciti e spesso concreti e immediati, individuare le strategie di relazione in grado 

di fare emergere ed elaborare i bisogni impliciti più nascosti e profondi. 

- Contenimento: dare una struttura all’intervento sia in termini formali (cadenza, 

durata, contesti, azioni) che nella quotidiana relazione con i nuclei familiari e i 

minori, affinché il rispetto dei vincoli e limiti che il servizio di ADM pone diventi 

possibilità di evoluzione e crescita dei soggetti e delle dinamiche relazionali del 

contesto.  
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- Mediazione: facilitare le dinamiche relazionali che caratterizzano la 

comunicazione e le azioni giocate all’interno del nucleo familiare per riappropriarsi 

di relazioni significative positive, riattivando e sostenendo una dimensione di 

reciprocità in particolare con il territorio e i suoi soggetti. 

 

Gli interventi domiciliari si calendarizzano settimanalmente e si svolgono solitamente 

nella fascia pomeridiana feriale o nella giornata del sabato. I tempi sono concordati con 

la famiglia e prevedono, almeno parzialmente, la presenza dei genitori. Si garantisce 

flessibilità nell’organizzazione dei tempi per costruire per ogni minore un progetto 

individualizzato che nell’attuazione lo tenga in considerazione in modo prioritario (età, 

impegni personali, caratteristiche soggettive, impegni legati allo svolgere delle attività 

scolastiche o sportive/ludiche). 

Il luogo è solitamente la sede del domicilio dove il minore abitualmente vive, che non 

necessariamente coincide con il domicilio dei genitori.  I luoghi vanno concordati con la 

famiglia e il Servizio Territoriale inviante, sono indicati nel progetto e possono modificarsi 

nel corso dello stesso. 

L’Intervento è garantito per tutto l’anno. Le sostituzioni per assenze dell’operatore 

incaricato del caso possono essere programmate o urgenti e improvvise. La modalità della 

sostituzione sarà valutata con il servizio sociale inviante sulla base delle variabili che sono 

specifiche per ogni progetto (età del minore, tempi di presa in carico, significatività 

dell’operatore per i genitori). 

 

Si può anche pensare ad un intervento di tutoring come sostegno educativo per i soggetti 

vicini alla maggiore età, l’educatore entra a fare parte di un contesto per il quale non è 

possibile intervenire a livello educativo sulle figure genitoriali ma potrebbe concentrare 

il suo intervento educativo/relazionale dell’adolescente. Il tutoring si svolge solitamente 

fino al compimento della maggiore età del minore. L’obiettivo è quello di valutare le 

potenzialità del minore stimolandole laddove si può lavorare e lavorare sul territorio di 

appartenenza per offrire al minore opportunità di crescita ed indipedenza. L’educatore 

con un lavoro mirato sulle capacità del minore cerca di fargli raggiungere autonomia 

stimolando le sue capacità e lavorando perché possa raggiungere con la famiglia di origine 

un buon equilibrio sviluppando maggiori competenze possibili. 

 

 

 

RETE 

L’intraprendere azioni di pensiero, progettazione e gestione con il contributo di attori 

diversi è parte fondante e qualificante dell’ADM, proprio perché attraverso questo 

percorso si realizzano processi di ampliamento e potenziamento della partecipazione 

sociale ai diversi bisogni del minore e della sua famiglia. Il servizio ADM può essere di 

successo solo attraverso un buon lavoro di rete tra istituzioni e famiglie e un forte 

accordo e integrazione sul progetto. Per questo nell’operatività del servizio vengono 
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alternati gli interventi all’interno del nucleo domiciliare con gli incontri di monitoraggio 

e verifica con tutti gli enti coinvolti (equipe multidisciplinare).  

 
 
 
Progetti sperimentali 

Il servizio di ADM offre anche una nuova forma di realizzazione dell’intervento educativo, 
declinata nella gestione di piccoli gruppi, con un rapporto educativo minimo di 1/2 
(numero variabile in funzione delle problematiche di ciascuno e delle attività da 
effettuare), per la proposta di attività socializzanti e ricreative da svolgersi sul territorio. 
Tale forma può essere alternativa a quella individuale, o integrarsi, a seconda delle 
necessità.   
In questo periodo storico di individualismo e isolamento appare quanto mai necessario 
accompagnare le persone, in primis i minori, nell’incontro con le comunità di 
appartenenza e nella costruzione di relazioni. Per questo il servizio di ADM progetta 
interventi educativi che siano finalizzati all’integrazione sociale e allo sviluppo di 
competenze sociali nei ragazzi. 
I minori beneficiari di questo tipo di intervento, come di quello individuale già consolidato, 
sono individuati dai servizi sociali territoriali, da Risorsa Sociale o da CumSortis stesso; 
tutti i soggetti coinvolti, compreso il minore e la persona che esercita la responsabilità 
genitoriale, condividono un progetto educativo, le necessarie verifiche e i momenti di 
raccordo.  L’attività gruppale prevede un progetto specifico che ne declina obiettivi, 
numero dei partecipanti, articolazione, luoghi, durata e monte ore. 
Gli interventi si traducono in attività che sono sempre in linea con i progetti di vita dei 
minori e le loro aree di interesse e sono strutturati nella logica peer to peer, che favorisce 
l’apprendimento delle relazioni e delle abilità tra pari, con il supporto di figure esperte 
alla guida.  
CumSortis garantisce luoghi consoni alla realizzazione delle attività e, se necessario, 
garantisce il traporto dei minori. 
 
 

PROCEDURA DI PRESA IN CARICO, PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE INTERVENTI 

 
L’intervento in ambito domiciliare si sviluppa secondo questi passaggi: 

- un momento iniziale di osservazione reciproca; si confrontano le aspettative, si 

definiscono gli obiettivi minimi, i problemi su cui lavorare e i possibili 

cambiamenti.  

- un momento di riflessione e decentramento dove l’educatore legge, riflette ed 

elabora le prime percezioni, grazie anche al supporto dello staff e dell’equipe 

multidisciplinare e sulla base di questa analisi costruisce le prime ipotesi di 

intervento.  
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- momenti di verifica “in itinere” dove l’educatore confronta e negozia con la 

famiglia le direzioni di cambiamento ritenute possibili. 
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PRESA IN CARICO 

Una valutazione dei casi noti ai Servizi Sociali consente l’individuazione di quelli che 

appaiono adatti a essere seguiti con un servizio di ADM o le situazioni per cui il Tribunale 

dei minori ne chiede l’attivazione.  

Questa fase rappresenta un primo lavoro di screening per valutare la congruenza del 

caso con gli obiettivi del servizio; tale fase è a cura dei Servizi Sociali invianti. 

 

Dopo questa prima valutazione di fattibilità avviene la presentazione dell’intervento alla 

famiglia. Se la proposta viene accolta dalla stessa, il caso viene presentato nelle sue 

specificità al Coordinatore del servizio, al quale vengono fornite le indicazioni e le 

informazioni necessarie per la conoscenza approfondita al fine di individuare l’educatore 

a cui affidarlo. 

Successivamente l’educatore fa un primo incontro con AS di riferimento e poi  viene 

accompagnato dalla stessa presso il domicilio per la conoscenza reciproca con famiglia 

e minore/ì. 

 

 

OSSERVAZIONE 

L’avvio operativo del servizio avviene attraverso una fase di osservazione della durata 

di circa tre mesi, che vede l’operatore impegnato nel cogliere caratteristiche, 

potenzialità, difficoltà del minore e del nucleo familiare con intento conoscitivo. Per 

rispondere a queste necessità l’educatore possiede forte capacità di analisi della 

situazione, di lettura dei bisogni e dei cambiamenti. 

Dopo tre mesi di osservazione e la stesura di una scheda di osservazione si effettua un 

incontro tra Assistente Sociale di riferimento, educatore, Coordinatore del servizio e 

Responsabile di ADM presso Risorsa Sociale per definire un Progetto di Intervento. 

La famiglia viene contattata dall’Assistente Sociale e convocata, in presenza anche 

dell’educatore domiciliare, per condividere le osservazioni fatte, raccogliere le sue 

richieste e condividere gli obiettivi e le modalità di intervento. 

 

 

MONITORAGGIO E RIPROGETTAZIONE IN ITINERE 

La verifica dell’andamento dell’intervento avviene più volte in relazione alle 

specificità richieste da ogni singola situazione. 

Vengono garantiti incontri di aggiornamento sul caso tra l’educatore e l’equipe 

multidisciplinare allo scopo di valutare l’andamento dell’intervento ed eventualmente 

ipotizzare una ridefinizione degli obiettivi previsti inizialmente. 

Sono inoltre previsti, durante lo sviluppo dell'intervento, incontri e contatti con la scuola, 

con i servizi specialistici che eventualmente hanno in carico il minore e il suo nucleo 

familiare e con le agenzie del territorio, allo scopo di costruire una rete entro cui 
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condividere le linee progettuali, esplicitare le aspettative circa il lavoro con il minore e 

definire un accordo di programma in merito ad alcuni aspetti dello sviluppo del progetto. 

La programmazione e la verifica del lavoro educativo viene realizzata all’interno dello 

staff educativo gestito dal coordinatore. 

Si opera una restituzione del Progetto anche al nucleo familiare, rappresentando alla 

famiglia e al minore i bisogni raccolti e le risorse attivate, gli obiettivi prefissati e i compiti 

reciproci, in una logica di confronto e condivisione. 

 

 

CHIUSURA DELL’INTERVENTO 

La chiusura di un intervento generalmente si realizza con la dimissione del minore e del 

suo nucleo familiare che può essere la parte conclusiva di un percorso positivo nel quale 

le finalità dell’intervento sono state raggiunte e non sussiste la necessità di continuare 

un’azione di accompagnamento. 

Essendo questo un momento delicato sarà cura dell’educatore valutarne i tempi in staff, 

in equipe multidisciplinare e pianificare i tempi di chiusura con la famiglia e con il minore. 

 

 

FIGURE PROFESSIONALI COINVOLTE 
 
EDUCATORE PROFESSIONALE 

- costruisce il proprio intervento, conoscendo la storia personale del minore e del 

nucleo familiare;  

- definisce il progetto educativo insieme all’ équipe multidisciplinare;  

- realizza l’intervento con il minore, il nucleo familiare e il territorio mantenendo i 

contatti con gli attori in esso presenti; 

 

COORDINATORE 

E’ il responsabile dello staff educativo interno e del modello organizzativo del servizio. 

- coordina il lavoro di staff; 

- accompagna i nuovi educatori nel processo di formazione iniziale; 

- concorre, insieme agli educatori e all’équipe multidisciplinare, alla definizione del 

progetto iniziale di intervento;  

- favorisce l’accrescimento professionale e la memoria del patrimonio del servizio 

nonché la formazione preliminare degli educatori; 

- é responsabile della documentazione scritta del servizio (realizzazione, modifica, 

archiviazione) ; 

- monitora il servizio;  

- definisce con il committente e l’equipe multidisciplinare la fase di chiusura del 

progetto sul minore e la famiglia; 
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- è il referente tecnico del servizio di ADM, presiede tutte le fasi del lavoro con 

l’équipe multidisciplinare e l’Educatore. 

 

PSICOLOGO  

In momenti prestabiliti affianca il coordinatore nell’analisi delle dinamiche familiari e 

nell’impostazione dell’intervento. Sostiene gli educatori nell’elaborazione degli aspetti 

del vissuto emotivo legati alle situazioni specifiche. 

 

REFERENTE RISORSE UMANE  

Supporta il coordinatore nella gestione degli operatori in funzione dei casi attivati, 

garantisce il reclutamento di nuovo personale, organizza la formazione. 

 

STRUMENTI DI INTERVENTO  
 
Lo strumento di lavoro privilegiato per l’educatore professionale coinvolto nel servizio di 

ADM è rappresentato dalla relazione educativa che si viene a instaurare nel corso 

dell’interazione tra le parti interessate. La relazione viene intesa come capacità di 

mettersi a confronto con un altro mondo, portatore di una storia e una cultura sconosciuta 

e unica.  

 

L’aspetto di soggettività che connota il rapporto che si instaura da parte dell’educatore 

con la famiglia viene completato con la necessaria oggettività che si traduce nella 

descrizione degli eventi e nella fotografia della realtà, a cui è richiamato l’educatore 

nel momento in cui deve documentare l’andamento dell’intervento. Gli strumenti a uso 

dell’educatore è la Scheda di Prima Osservazione, che consente di rilevare tutti gli 

aspetti significativi relativi al nucleo famigliare e al suo contesto di vita, e il Progetto 

d’intervento sviluppato per il minore e il suo contesto familiare. 
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DATI DEL GESTORE 
 

CUM SORTIS SOLCO BASSA BERGAMASCA SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE 

Via Caravaggio 45/47 24047 Treviglio BG 
Tel 0363.304109  fax 0363.596615 
Mail : info@cumsortis.it 
 
 

CONTATTI PER ATTIVAZIONE 
 

Emanuela Dozzi, coordinatore 

Tel. 3290542184 

E-mail: e.dozzi@cooperativaitaca.it 
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